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N
on si muore più per
le idee: le idee sono
morte. Quelle idee
che stavano in fon-

do alla caverna platonica e
che, a scuola, con la maieuti-
ca socratica imparavamo a
far affiorare alla nostra men-
te. Non roba da filosofi, roba
per tutti noi, per imparare a
pensare e scegliere secondo
coscienza, cioèsecondoil no-
stro intimo pensiero e non il
pensiero unico di un popolo.
Ma chi selaricorda più la filo-
sofia? Per capire perché ha
sempre avuto valore, basta
leggere Morire per le idee.
Le vite spericolate dei filo-
sofi di Costica Bradatan
(Carbonio Editore pagg.
266, euro 18,50) , che inse-
gna alla Texas Teach Univer-
sity.

Anche i confini europei so-
no diventati reminiscenze
platoniche se nemmeno i po-
litici, che ambiscono ad anda-
re in Europa, ricordano la

geografia, come ha dimostra-
to l’imbarazzante intervista
“Quali sono i confini della
Germania?”, realizzata il 24
maggio su Rai 1 da Un Gior-
no da Pecora. Nessun candi-

no da Pecora. Nessun candi-
dato èstato in gradodi rispon-
dere correttamente, forse
perché aBruxelles ci andran-
no in aereo... E allora servo-
no i confini tra gli Stati euro-
pei e di cosaparliamo quan-
do parliamo di sovranità, di
sovranismo, di identità nazio-
nale?

«Tutti contro Bruxelles, tut-
ti a Bruxelles». Èil titolo di un
capitolo dell’inchiesta di Da-
vid Parenzo , conduttore di
In Onda e La Zanzara: “I fal-
sari. Come l’Unione euro-
pea é diventata il nemico
perfetto per la politica ita-
liana” (Marsilio nodi,
pagg. 200, euro 16) . Paren-
zo sostiene che “Europa Fir-
st“ dovrebbe esserel’unico so-
vranismo che varrebbe la pe-
na di rivendicare, considera-
to che abbiamo un’identità
comune e siamo uguali nei
nostri problemi. Sipuò difen-
dere la patria stando in Euro-
pa, invece che «con lo stesso
sovranismo novecentesco
che portò l’Italia ad affronta-
re due guerre mondiali». Per
The Movement, l’internazio-

nale dei sovranisti, il nemico
su tutti è l’Unione europea,
eppure «l’Europa è costruita
su regole adottate non da
una burocrazia, madagli Sta-
ti stessi».

Parenzo, dati alla mano,
sfata lenostre manie di perse-
cuzione: dalle quote latte
all’invasione dei migranti, da

all’invasione dei migranti, da
Tap a Tav, passandoper l’in-
capacità di utilizzare i fondi
europei, il che si traduce in
multe milionarie soprattutto
alle regioni del Sud. Senza
considerare che, avendo ac-
cettato di far parte della Ue,
abbiamo accettato anche il
suoordinamento sovranazio-
nale. Ma il concetto giuridico
di gerarchia istituzionale è
sconosciuto ai più. Tradotto:
domani mattina il Parlamen-
to non può abrogare l’euro.

«La sovranità appartiene
al popolo» è il leit motiv dei
sovranisti, checitano l’artico-
lo1 della Costituzione, omet-
tendo però «che la esercita
nelle forme e nei limiti della
Costituzione». Le norme, per
comprenderle, vanno valuta-
te nella loro interezza. Spie-
gazione della norma: l’unico
strumento che il popolo ha
per esercitare la propria so-
vranità è il voto; dopodiché
non potrà controllare fattiva-
mente né chi ha scelto di rap-
presentarlo né gli altri organi
istituzionali. Posto che in
uno Stato sovranista il sovra-
no può farlo uno solo, anche
separla in plurale maiestatis,
lademocrazia nonpuò chees-
sereilliberale.

Invece perCarlo Galli , che
insegnaall’Università di Bolo-
gna, il sovranismo èun modo
cattivo di chiamare la sovra-
nità, che è democrazia per-
ché è quello che oggi chiede
la gente. Il punto di partenza

Si fra presto a dire Europa
in un mondo senzapiù idee
diventa la nemica dell’Italia
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la gente. Il punto di partenza
per raggiungere la Sovrani-
tà (Il Mulino, pagg. 154, eu-
ro 12) è lo stessoche quello
del sovrano nel Medioevo:
«Liberare l’individuo dalle
preteseecclesiastiche».

Francesco Giubilei in “Eu-
ropa sovranista. Da Salvini
alla Meloni, da Orban alla
Le Pen” (Giubilei Regnani
pagg. 268, euro 17) spiega
che i partiti sovranisti perse-
guono l’obiettivo di ridurre il
potere decisionale della Ue.
Bisogna partire dal recupero
dell’identità nazionale, che
può avvenire solo con la na-
scita di un’élite sovranista,
che operi unarivoluzione cul-
turale, poi sociale e politica.
Perfetta l’idea di un gruppo
di aristoi che guidino cultu-
ralmente lesceltedi un gover-
no sovranista. Persalvare,bi-
sogna prima conoscere. Ma
chi non conosceed è al pote-
re, ascolterà? Efarà prima la
rivoluzione culturale?
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Quattro libri
analizzano
il fenomeno
dei sovranismi
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